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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
risolvere secondo dignità e giustizia la ver-
tenza della « Maria Madre » tuttora inso-
luta per le inconcepibili resistenze solle-
vate dal Governo dell'Uruguay. 

« Bettolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere i mo-
tivi pei quali, col richiamo della classe 
del 1888, il sottotenente di complemento 
Frazzetto Salvatore da Militello, indebita-
mente richiamato, fu costretto a prestare 
servizio, malgrado i suoi frequenti reclami, 
per ben otto mesi, nella qualità di soldato 
semplice, e presso lo stesso 75° reggimento 
di stanza a Siracusa, nel quale egli, l'anno 
precedente, sotto lo stesso Comando, aveva 
prestato servizio col grado di uffiziale, che 
non ha mai perduto. 

« Oampanozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
assicurare prontamente nel circondario di 
Oristano la retta amministrazione della 
giustizia nel tribunale e nelle preture. 

« Oarboni-Boj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno circa i luttuosi avve-
nimenti di Roccagorga, le causali che li pro-
vocarono ed il contegno di tutte le autorità 
preposte a prevenire ed a reprimere. 

« Camillo Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, dell'interno e 
della grazia e giustizia per sapere se il Go-
verno intenda di comunicare alla Camera i 
risultati delle indagini praticate ad accer-
tare le responsabilità penali intorno all'im-
mane disastro di via del Tritone nella ca-
pitale, e per conoscere se furono assicurati 
alla giustizia i presunti colpevoli, e se in-
tenda ancora di dare provvedimenti affin-
chè le amministrazioni alle quali spetta una 
rigorosa sorveglianza sull' andamento dei 
lavori edilizi funzionino regolarmente al di 
là e al di sopra delle ingorde speculazioni 
ed a tutela della vita sacra ai cittadini. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non creda conveniente ed equo nel-
l'interesse pubblico di completare l 'attuale 
servizio postale nella frazione di San Teo-
doro (Posada), disponendo che la posta sia 
colà rimessa alla vettura automobile, non 
nella sola andata o nel solo ritorno da Ter-
ranova a Nuoro e viceversa, ma nelle due 
fermate che necessariamente deve colà ef-
fettuare la stessa carrozza, facendo così 
cessare le giuste doglianze che il limitato 
servizio attuale ha sollevato in quella impor-
tante popolazione. 

« Pala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell 'interno 
sull'inqualificabile trascuratezza nel prov-
vedere all'anticipo chiesto dal comune di 
Santa Teresa di Riva per il completamento 
urgentissimo dei lavori di arginazione del 
torrente Savoca. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere come 
intenda sia provveduto ad eliminare le defi-
cienze negli impianti e nel numero del per-
sonale alla stazione di Falconara che hanno 
causato lo scontro dei treni nella sera del-
l' 11 gennaio 1913. 

« Bocconi ». 

¡H « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, sulle tergiversazioni frapposte ai ne-
cessari decisivi provvedimenti richiesti per 
le deplorevoli condizioni amministrative 
sussistenti in taluni comuni del Lazio, posti 
in balìa di avare signorie feudali, con par-
ticolare riferimento al comune di Rocca 
Gorga ed alla luttuosa repressione della 
protesta popolare che vi si era manife-
stata. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra circa l'interpretazione 
dell'articolo 171 codice penale militare, che 
commina gravissime pene, da quella di 
morte a quella della reclusione, ai militari 
che, « senza esservi costretti da necessità » 
fanno uso delle armi; ciò a proposito spe-
cialmente del tumulto di Rocca Gorga del 
6 gennaio 1913, nel quale nessun ¡pericolo 
grave ha minacciato la forza pubblica, tale 
non potendosi seriamente ritenere, anche 


